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PREMESSA 
 

L’introduzione nelle Aziende Sanitarie della contabilità economico-patrimoniale e l’obbligo alla 

tenuta della contabilità analitica (di seguito CoAn) costituiscono uno dei maggiori cambiamenti, 

dal punto di vista gestionale, di tali Aziende.  

Le informazioni prodotte dalla CoAn possono essere utilizzate dal management aziendale sia per 

verificare l’efficienza delle strutture aziendali (rapporto tra risorse e risultati) sia come base per la 

definizione delle future strategie.  

La CoAn fa parte della più ampia categoria di contabilità direzionale e rappresenta uno strumento 

informativo di supporto al processo decisionale e, al contempo, integrazione dello stesso, 

permettendo di analizzare costi, ricavi e risultati con riferimento a specifici oggetti della gestione 

aziendale ed a determinati periodi temporali in un’ottica di efficientamento dell’attività aziendale. 

Oggetto principale della CoAn sono i costi; in particolare, un sistema di contabilità viene definito 

analitico quando il costo, ossia il valore delle risorse impiegate, oltre che alla natura, è correlato 

alla struttura organizzativa ed alla destinazione, ossia allo scopo per cui le risorse sono impiegate. I 

costi sono rilevati per natura, secondo le caratteristiche fisico-economiche degli stessi, sulla base 

del piano di fattori produttivi. 

Le informazioni generate da strumenti come la contabilità economico-patrimoniale e la CoAn si 

rivelano indispensabili leve di governance, soprattutto in un contesto caratterizzato dalla necessità 

di razionalizzare le risorse da destinare alla sanità pubblica. Tali strumenti rappresentano, inoltre, 

gli elementi basilari per procedere ad analisi di benchmarking finalizzate alla verifica del rapporto 

costo/efficacia delle diverse strutture presenti all’interno di un sistema sanitario regionale. Il D. 

Lgs. 68/2011 recante “Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto 

ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel 
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settore sanitario.” accresce l’utilità di tali strumenti, prevedendo il costo standard in luogo della 

spesa storica per la determinazione delle risorse finalizzate all’erogazione dei Livelli Essenziali di 

Assistenza. 

1. SCOPO 
 

Scopo della presente procedura è: 

descrivere le responsabilità e le modalità operative per la tenuta della contabilità analitica 

definendo attività, procedure di controllo, livelli autorizzativi e strumenti informativi utilizzati; 

diffondere a tutte le strutture coinvolte gli elementi conoscitivi del processo di alimentazione della 

contabilità analitica aziendale, ottimizzando ed uniformando i comportamenti delle strutture 

coinvolte nel rispetto dei principi di correttezza amministrativa, efficacia ed efficienza; 

garantire attraverso il sistema di rilevazioni di contabilità analitica una base dati idonea per 

l’elaborazione dei modelli di rilevazione economica (CP, LA, Report Coan ecc..) e per le relazioni 

sanitarie di bilancio, che rendicontano i risultati economici raggiunti rispetto agli obiettivi 

ministeriali e/o regionali fissati; 

Tale sistema consente il monitoraggio degli obiettivi di natura economica assegnati ai singoli 

Centri di Responsabilità in occasione della negoziazione del budget annuale; 

E’ atto a garantire alle strutture aziendali la disponibilità di un sistema di reporting idoneo a 

monitorare i consumi di risorse da parte dei singoli centri di costo / centri di responsabilità. 

2. CAMPO DI APPLICAZIONE 
 

La presente procedura si applica a tutte le unità organizzative coinvolte nelle registrazioni contabili 

che contribuiscono all’alimentazione del sistema di contabilità analitica. 

3. TERMINI E DEFINIZIONI 
 

Contabilità Analitica (CoAn) 

Per contabilità analitica si intende un complesso di rilevazioni sistematiche, basate sul Piano dei 

Conti di tipo Gestionale, recante la stessa codifica del PdC della Co.GE.  
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Le rilevazioni avvengono contestualmente a quelli effettuate in Contabilità Generale, essendo 

quest’ultime ad alimentare, in modo automatico, le rilevazioni di Contabilità Analitica, nel rispetto 

del criterio della competenza e della destinazione dei costi e ricavi.     

 

Centro di Costo (CdC) 

Rappresenta l’unità elementare rispetto alla quale vengono rilevati consumi di risorse e/o attività 

prodotte. 

Centro di Responsabilità (CdR) 

E’ l’insieme di una o più unità organizzative aziendali omogenee che opera per il raggiungimento di 

determinati obiettivi e fa capo ad un dirigente specificamente individuato che assume la 

responsabilità della gestione. 

I Centri di Responsabilità si distinguono in: 

Centri di Attività 

Centri di Risorsa 

Una struttura organizzativa può svolgere sia funzione di Centro di Attività che di Centro di Risorsa. 

Centro di Attività (CA) 

E’ quello naturalmente preposto all’erogazione di servizi sanitari e non sanitari alle collettività che 

compongono il bacino d’utenza dell’Azienda (popolazione, Enti, altre Aziende, etc.). 

I Centri di Attività, a loro volta, sono stati distinti in Centri di Attività di 2° livello e Centri di Attività 

di 1° livello. 

I Centri di Attività di 2° livello sono rappresentati dalle Unità Operative Ospedaliere, 

Dipartimentali e Complesse (Macrostrutture). 

I Centri di Attività di 1° livello sono rappresentati dalle Strutture Complesse e dalle Strutture 

Semplici aziendali afferenti all’Area ospedaliera e all’Area Centrale dei Servizi (Strutture).  

A ciascun Centro di Attività corrisponde almeno un Centro di Costo, entità utile ai fini della 

rivelazione delle attività erogate e dei consumi di natura economica. 

Al Centro di Attività spetta il monitoraggio dell’andamento delle attività e dei costi delle risorse 

consumate. 

 

Centro di Risorsa (CR) 

I Centri di Risorsa sono le strutture aziendali deputate a supportare i processi produttivi attraverso 

la previsione, l’acquisizione, l’eventuale stoccaggio e la distribuzione delle risorse e dei fattori 
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produttivi assegnati alla propria responsabilità e necessari all’espletamento delle attività 

istituzionali da parte dei Centri di Attività, nel rispetto del principio di economicità. 

I Centri di Risorsa sono le strutture aziendali a cui è assegnato un budget economico sulla base dei 

valori del bilancio preventivo. 

Al Centro di Risorsa spetta il monitoraggio dell’andamento dei costi delle risorse acquisite. 

 

 

Piano dei Centri di Costo e di Responsabilità 

Riclassifica i centri di costo aziendali articolandoli in modo coerente con l’articolazione delle 

responsabilità attribuite all’interno dell’azienda consentendo di consolidare dati di costo e di 

attività.  

 

Piano dei Fattori Produttivi 

Il piano dei fattori produttivi è una classificazione delle risorse necessarie per la produzione di 

prestazioni e servizi ordinati per “natura” (es. personale, beni di consumo, ecc.) e attribuiti ai 

centri di costo in base alla “destinazione”, ossia attribuiti alle strutture aziendali che li utilizzano 

per lo svolgimento dell’attività. Il piano dei fattori produttivi viene in genere elaborato a partire da 

piano dei conti di contabilità generale, creando ulteriori dettagli laddove sia ritenuto utile un 

flusso di informazioni più analitico. 

 

Costi Diretti e Costi Indiretti 

Si definiscono costi diretti i consumi di fattori produttivi la cui attribuzione può essere effettuata in 

modo certo ed univoco ad un unico oggetto della gestione aziendale (centro di costo, reparto, 

stabilimento, prodotto ecc.) Si tratta di costi che hanno una relazione specifica con l'elemento 

considerato e che quindi possono essere attribuiti unicamente ad esso nelle analisi dei costi (es. 

personale attribuito ad un determinato reparto, materiali diagnostici utilizzati in uno specifico 

laboratorio ecc.). 

I costi indiretti sono invece riconducibili a due o più oggetti della gestione aziendale; per questa 

classe di costi manca infatti una relazione specifica tra il fattore produttivo ed il singolo oggetto di 

analisi (centro di costo, prodotto ecc.) considerato. Si tratta cioè di costi comuni a più oggetti di 

costo (es. i costi delle funzioni generali come amministrazione e contabilità, segreteria, direzione, i 

costi dei servizi ausiliari come le spese di manutenzione, di gestione del magazzino, di pulizia, i 
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costi delle aree multidisciplinari come le day surgery ecc.). I costi indiretti vengono generalmente 

allocati nei centri di costo comuni e possono essere successivamente redistribuiti ai vari oggetti 

della gestione aziendale mediante meccanismi di “ribaltamento” attraverso i quali si effettua una 

ripartizione tenuto conto della natura del costo da ripartire. Le tecniche di ripartizione più comuni 

utilizzano dei parametri denominati “driver” (es.: metri quadri per le pulizie, giornate di degenza 

per la mensa ecc.). 

 

 

Sistema di Reporting 

 

Garantisce la produzione di una serie output (report) di fondamentale importanza per la gestione 

di qualsiasi organizzazione e rappresenta una delle fasi principali dei sistemi di programmazione e 

controllo. Il reporting elaborato per rilevare i consumi di risorse ha come base di riferimento 

principale il sistema di contabilità analitica e consente di: 

 monitorare i consumi di fattori produttivi con riferimento ai diversi oggetti di osservazione 

(centri di costo, centri di responsabilità, presidi ospedalieri ecc.); 

 verificare il livello di utilizzo dei diversi fattori produttivi confrontando i consumi del 

periodo oggetto di rilevazione con quelli di periodi diversi per valutarne il trend; 

 monitorare i consumi di risorse tenuto conto degli obiettivi assegnati in sede di 

negoziazione del budget; 

 valutare la coerenza delle risorse consumate in relazione al valore delle prestazioni 

prodotte; 

 effettuare operazioni di benchmarking per confrontare i livelli di efficienza delle diverse 

strutture aziendali. 

4. RESPONSABILITA’ 
 

Le strutture aziendali responsabili della alimentazione del sistema di contabilità analitica sono 

identificate dai centri di risorsa ai quali è stato attribuito il relativo budget economico nel sistema 

amministrativo contabile aziendale.  

La UOC Gestione Economico Finanziaria sulla base dei documenti di programmazione aziendale 

assegna un budget per singolo conto di contabilità generale ai responsabili dei Centri di Risorsa (a 



Azienda Ospedaliera G. Rummo - Regolamento di Contabilità Analitica - 

8 
 

prescindere dai Centri di Costo di destinazione) con blocco a sistema. in caso di sforamento dello 

stesso. 

Il budget assegnato verrà quindi utilizzato attraverso lo strumento delle autorizzazioni e/o sub-

autorizzazioni di spesa e della emissione degli ordini.  

In questo modo l’utilizzo del budget viene monitorato a due livelli: 

- di autorizzazioni di spesa, attraverso la suddivisione del budget in una o più autorizzazione a 

seconda delle esigenze di rendicontazione; 

- di ordini di acquisto, che, per tramite delle autorizzazioni di spesa, esauriscono progressivamente 

la disponibilità prevista. 

Il processo di autorizzazione della spesa così strutturato presenta i seguenti vantaggi: 

- controllo della spesa a vari livelli mediante il gestionale amministrativo-contabile aziendale; 

- possibile coesistenza di un modello di controllo delle risorse assegnate ai Centri di Attività 

rispetto al budget assegnato ai Centri di Risorsa; 

- delega della gestione delle autorizzazioni di spesa ai Centri di Risorsa, che potranno avvalersi di 

un ulteriore strumento ai fini di controllo interno (esempio ripartizione stanziamento annuale in 

autorizzazioni di spesa periodiche, suddivisione dello stanziamento tra le diverse strutture, ecc.). 

La scheda seguente individua, per ciascuna attività di processo, le strutture aziendali coinvolte a 

vario titolo nella alimentazione del sistema di contabilità analitica aziendale e nella generazione 

degli output connessi. 
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Responsabile Coinvolta Informata

Aggiornamento del Piano dei centri dicosto e di responsabilità
UO Controllo 

Gestione
CdR 

Aggiornamento del Piano dei fattori produttivi

UO Controllo 

Gestione         

UO Gestione Ec-

Fin

CR competente

Assegnazione nella procedura informatica dei budget 

autorizzativi di spesa per centro di risorsa e per conto di 

contabilità generale

 UO Gestione     

Ec-Fin
CR competente

UO Controllo 

Gestione

Emissione autorizzazioni di spesa CR competente
 UO Gestione     

Ec-Fin

CA                                    

UO Controllo 

Gestione

Emissione ordini CR competente
 UO Gestione     

Ec-Fin

CA                                    

UO Controllo 

Gestione

Emissione MAP (modulo acquisizione prestazioni) per 

rilevazione acquisto di servizi
CR competente

UO Contabilità 

Ec-Fin

CA                                    

UO Controllo 

Gestione

Scarico di magazzino per acquisto di beni consumabili, sanitari e 

non 
CR competente

 UO Gestione     

Ec-Fin

CA                                    

UO Controllo 

Gestione

Inventariazione cespiti per acquisto immobilizzazioni UO Patrimonio
 UO Gestione     

Ec-Fin

CA                                    

UO Controllo 

Gestione

Rilevazione collaudo ed inizio periodo di ammortamento UO Patrimonio
 UO Gestione     

Ec-Fin

CA                                    

UO Controllo 

Gestione

Rilevazione quota annua di costo ammortamento dei cespiti UO Patrimonio
 UO Gestione     

Ec-Fin

CA                                    

UO Controllo 

Gestione

Caricamento dei file elaborati dalla procedura stipendi per 

registrare i movimenti contabili del personale dipendente e 

convenzionato e riclassificarne il costo per singolo centro di 

costo aziendale

UO Personale 

Dipendente e 

Convenzionato

 UO Gestione     

Ec-Fin

CA                                    

UO Controllo 

Gestione

Definizione dei driver necessari per effettuare operazioni di 

ribaltamento dei costi indiretti e delle aree multidisciplinari

UO Controllo 

Gestione
CR competente

CA                 

UO 

Contabilità 

Ec-Fin

Produzione della reportistica periodica da inviare alla direzione 

aziendale ed ai centri di responsabilità

UO Controllo 

Gestione

 UO Gestione     

Ec-Fin
CdR 

Elaborazione Modello LA di riclassificazione dei costi per livello 

essenziale di assistenza da inviare al Ministero della Salute ed 

alla Regione

UO Controllo 

Gestione             

UO Gestione Ec-

Fin

CR 

Elaborazione Report Coan periodici da inviare alla Regione

UO Controllo 

Gestione                

UO Gestione  Ec-

Fin

CR 

UNITA'
Attività di processo
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5. MODALITA’ OPERATIVE 
 

Il sistema di Co. An è un sistema ERP (Enterprise Resource Planning), integrato, quindi, con gli altri 

processi di business rilevati in Azienda (vendite, acquisti, gestione di magazzino, contabilità ecc.), 

ed è implementato su Piattaforma Informatica ADS. 

Il Piano dei Centri di Costo, di Responsabilità e il Piano dei Fattori Produttivi, recepiscono 

fedelmente le Linee Guida Regionali: 

 tutte le rilevazioni contabili sono effettuate nel rispetto della codifica del vigente PdC 

regionale, di tipo gestionale; 

 alla rilevazione in prima nota del fatto di gestione (costo/ricavo) è associato uno o più 

centri di costo. 

Le rilevazioni avvengono nel rispetto del principio della competenza temporale, delle tempistiche 

e dei processi di rilevazione contabile relativi ai vari fattori produttivi:  

o Consumi di materiale sanitario 

I consumi di materiale sanitario devono essere rilevati a consuntivo per singolo centro di 

costo sulla base degli scarichi da magazzino farmaceutico effettuati a seguito delle richieste 

dei Centri di Attività. Qualora il materiale sanitario non transiti fisicamente per i magazzini, 

ma pervenga direttamente al centro, si dovrà ugualmente procedere ad un 

contemporaneo carico e scarico da magazzino (c.d. materiale in transito). 

o  Consumi di materiale non sanitario 

I consumi di materiale non sanitario devono essere rilevati a consuntivo per singolo centro 

di costo sulla base degli scarichi da magazzino economale effettuati a seguito delle 

richieste dei Centri di Attività. Qualora il materiale non sanitario non transiti fisicamente 

per i magazzini, ma pervenga direttamente al centro, si dovrà ugualmente procedere ad un 

contemporaneo carico e scarico da magazzino (c.d. materiale in transito). 

o Servizi Sanitari 

- Prestazioni da aziende sanitarie 

Le quote dei costi connessi all’attività di ricovero ed altre prestazioni, erogate da altre 

Aziende Sanitarie intra od extra-regionali, sono allocate nei centri di costo  

 

o Personale dipendente 

I costi del personale dipendente sono rilevati per i quattro ruoli: 
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• sanitario; 

• professionale; 

• tecnico; 

• amministrativo. 

E’ ricompreso nel costo del personale l’Irap corrispondente ed i relativi oneri previdenziali 

ed assistenziali. 

I costi del personale vanno rilevati secondo il criterio di competenza e devono essere 

imputati alla struttura aziendale dove è espletata l’attività lavorativa. 

Il personale in aspettativa, in comando, in gravidanza o assente per altre motivazioni deve 

essere trasferito in un centro di costo apposito, collocato tra i costi generali aziendali. 

Il sistema di contabilità analitica viene alimentato dal software utilizzato per la gestione 

contabile del personale dipendente, agganciando a ciascuna matricola il corrispondente 

centro di costo ed a ciascuna voce stipendiale il relativo fattore produttivo.  

o  Altri costi del personale dipendente e degli Organi direttivi 

Le quote di costo vanno imputate alla struttura nella quale è espletata l’attività. In merito 

ai costi relativi alle attività di formazione si precisa che gli stessi vanno imputati tra i costi 

generali aziendali. 

I costi per compensi agli organi direttivi e di controllo, per oneri diversi di gestione, per 

rimanenze iniziali e per accantonamenti devono essere imputati tra i costi generali 

aziendali. 

o Consulenze 

I costi delle consulenze sanitarie devono essere imputati alla struttura nella quale è 

espletata l’attività o che usufruisce della prestazione, mentre quelli delle consulenze legali 

vanno imputati tra i costi generali aziendali, così come quelli delle consulenze di rilevanza 

aziendale e/o di carattere trasversale. 

o  Costi per godimento di beni di terzi 

La quota di costo dei fitti passivi viene allocata nei costi generali, mentre quella afferente 

alle altre tipologie di godimento di beni di terzi va imputata al centro di costo aziendale che 

utilizza il bene in questione. 

o Costi di esercizio delle attività libero-professionali 

I costi dell’attività libero professionale intramoenia, corrispondenti alla quota retrocessa al 

professionista, vanno allocati nella colonna dei costi generali aziendali, in quanto trovano 
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compensazione nelle corrispondenti partite di ricavo. Anche i costi delle prestazioni 

sanitarie intramoenia, come per quelli relativi al personale, sono comprensivi di Irap. 

o  Altri costi per servizi 

I costi relativi a manutenzioni, utenze e servizi appaltati si configurano normalmente come 

costi comuni aziendali e, ove ritenuto opportuno, sono imputati alle strutture aziendali, 

mediante meccanismi di ribaltamento. 

o  Oneri non caratteristici 

Data la natura di tali costi, che ricomprendono sostanzialmente oneri finanziari, 

straordinari ed imposte sul reddito, la loro imputazione deve essere effettuata tra i costi 

generali aziendali. 

o Costi per utilizzo immobilizzazioni 

Le quote annue di costo per ammortamento relativo all’utilizzo di immobilizzazioni 

materiale e immateriali vanno imputate alle strutture cui sono attribuiti i relativi cespiti. 

 

Il sistema di Co.An. così strutturato è perfettamente integrato con la CO.GE consentendone 

l’allineamento dei dati.  


